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77 travaglio 
della Cisl e 
i compiti 
del movimento 

Il .Ihrltivo CGIL. CISL. UIL è 
M.ilu * IMK. I fluititi» i in 'nrci - ioi i r ini-
|iorl.mie ili confi onln audio «e — 
ti. imo in ciò ir. icconlo con i|iinnlo 
«crixr .M.u i.itu-tli -il ItiifsvfWH sin-
lineale — il suo *\ (linimento h i 
avolo l imi l i c\ idci i l i . Non elio i 
pioli lcioi ileiI*:iilIciiKimia non .siano 
• «•ali e inipoi l an l i ; a n / i , è un \ au­
to ilei sindacalo italiano aver fal­
lo ili i|iic-la If inalica un motivo ili 
fli-iin/.ioiii,- r i-pclto ni inoilclli non 
mio oriental i , ma occiilcnlali. tul­
li cu , i l l c r i / / . i i i f«|ii-cic' ilovo la -»-
ri:ili l(MioiT.i/ia ha una granile in-
riiion/.a) ila una forti- i l ipomloii/a 
del -imlacalo dal parli lo e, spes-
M I . i la irammiui- lra/ . i i i i ie - l . i lale. 

Non ' Ì lapideo, i | i i imli . la I rn -
don/a Ci?I a i l i<rulrre di aulono-

mia in rapporto a un fantomatico 
a modello occidentale » e ad un l i ­
vello tutto ideologico e astrailo. In 
concreto, infatt i , autonomia ' signi­
fica avere la capacità, in una de* 
terminala situazione economica e 
politica — . il che lignifica, opjti, 
dentro la erU'i o rispetto a l I V m r r -
jifMi7,i — di axero una propixta 
laliiienle fnric e aiilonoma da non 
farsi travolgere dalla spinta delle 
cose o dalle proporle al trui , che 
•i l lrimenti apparirebbero le «ole a-
de^ualo. La piallaforma < le 11 * I". I ' I l 
ri-pnui!c ,i tpieslo fino? Se la ri-po-
«la è affermativa vuol dire che è 
il più allo momento ili autonomia 
d ie il min i m m i t i «imlacale abbia 
l ' an imi lo . Corto, è e rimano au­
rora una ba-e di par len/n, non r i -
-cd\o lutti i problemi: lo difficol­
tà vere cominciano «piando si de­
vo decidere <|ii,ili lotte fare, dove e 
ili (piali modi portare l'attacco per 
rasjiiuimcre i propri obiett ivi , fi­
no a che punto è possibile spinge­
re «enza rimettere in discussione la 
' labi l i tà del sistema democratico 
d io tulli — Macario. Benvenuto. 

— hanno accettato 
non superabile. 
(|iiesie domando il 

sindacalo non ha ancora risposto 
con •ufficiente chiarezza. La Cisl. 
ad esempio, ha voluto impostare la 
discussione in leni i ini prellamonlp 
ideologici, fino ad a r m a r e al ca«o 

rome Lama 
quale vincolo 

Proprio a 

l imite del discordo di .Macario che 
ha riesumato « Vinilica diffidenza D 
w r - o i comunisti. Alla luce del l ' in-
t e n d i l o del segretario generale 
della Cisl , anche la autodifesa di 
C a m i t i , r i f i d a , ma condotta ad un 
certo l ivello culturale, rischia di 
assumere una coloritura diversa e 
pone ni lavoratori e al l 'opinione 
pubblica, un interrogativo: cosa c'è 
dietro? Cosa ha spinto la Cisl su 
un terreno tanto scivoloso? 

Pierre Cami t i ci ha rimprovera­
to dalla tribuna del direttivo d'i 
aver cercalo spiega/ioni arlif icio-e 
di r|iic«l.i polemica sui « valori fre­
nerai! u che è apparsa a tulli un po' 
troppo astraila. La nostra stessa do­
manda -e la -OMO po-la proprio io. 
ri l.n Slumf)(l. Il l'apulo, /.il l 'ore 
Repubblicana; pur nella loro iliver-
• i la, i commenti ili e | ne - l i (liorna-
li (quello sul quotidiano della D C 
è f i rmalo da Cabra i , responsabile 
delle questioni sociali e sindacali) 
hanno tentalo di dare una rispo­
sta guardando dentro la Cisl, esa­
minando le suo difficoltà a tenere 
«lilla linea d e l l ' l ' U H e anche alcu­
ne « ambipuità sul lenta della rea­
zioni popolari al terrorismo » (c i ­
tiamo sempre / / Popolo). 

C a m i t i ha voluto precisare che 
la Cisl non è a un coacervo ili po­
sizioni particolari » e ha messo in 
guardia dal considerarla a ima forza 
priva ili vera legittimazione e, 

quindi, destinata ad un inevitabile | 
declino ». Emerse da que«to paro­
le nello «tossii tempo un timore e 
una ipolesi polit ica: il timore di 
restare spiazzati e di es'ere soffo­
cali da una realtà politica ( l 'emer­
genza) che mette alla prova, ma 
al tempo stesso, privilegia lo for­
ze più responsabili, le più rapaci d i 
innalzarsi al di -opra t lrcl i inte­
ressi particolari , di assumersi rom­
piti nazionali . K perciò capaci d i 
proposta unitar ia. Kbbeue, anche 
la Cis| è sottoposta a questa pro­
va. Comprendiamo, quindi , il suo 
travaglio, ma ci sembra miope la 
idea di uscirne con l'ipotesi di un 
rilancio che punii alla esaspera/io­
ne delle di - l iuzioni ideologiche e 
riesiimaudo vecchi connotali f ior i ­
ci dell 'organizzazione. 

Qual i sono questi connotali? l'e­
co il punto. Non possono più es­
sere il calegorialisino esasperalo 
che entrerebbe in contraddizione 
con la proposta complessiva della 
Federazione unitaria, non più l ' in­
dustrialismo dogli anni 'iO lutto 
sommato aziendale e subalterno, «u-
peralo dalla nuova dimensione dei 
problemi oggettivi dell 'economia in 
crisi e dalla nuova politica del sin­
dacato. Tanto meno si può pensare 
ad un puro ripiegamento «u «e Mes­
si e ad un ri lancio «olo «ni piano 
organizzativo, visto che gli iscrilli 
crescono sempre e solo in relazio­

ne alla influenza complessiva. Al -
lora? liceo, mano a mano che i 
ronlcituli si fanno più evanescenti. 
non resta che rispolverare le \ce­
cilie « preiiies-e di valore ». luciteli-
dosi su un terreno davvero sdruccio­
levole, perché l'ideologia non ac­
comuna mai . 

E* quo-to. d'altra parie, il r i ­
chiamo che i di i i i ienl i della C C I L . 
della I I I . o delle più impili Un i i 
federazioni unitarie d i categoria 
hanno rivolto. Un invilo a ritro­
vare la via ilei confronto unitario 
• laudo ancorali alle cose, alle scel­
to difficili che lutto il movimento 
sindacale è chiamato a fare. 

Noi non siamo per dare «om-
plici-tiei e l iquidatori t i iudi / i . Per 
esempio, ci r if inii .uno di credere 
che la partenza por j:li l'S \ (Ma ­
cario. C a m i t i . Mar in i e Gahaslio 
faranno domani a Washington) ab­
bia condizionato l'atteggiamento 
della Cis|, Proprio perché rispettia­
mo i problemi e le esigenze di ti­
gni organizzazione, proprio perché 
siamo pluralisti e non crediamo in 
sindacati unici o succubi all'esfo-
hlishinent. ci interroghiamo con 
preoccupazione «il dove va la Ci- I 
e avvertiamo tul l i i pericoli che. 
imboccando la via della contrappo­
sizione. inrombono sull ' intero sin. 
dacato. 

Stefano Cingolani 

VACANZE LIETE 
HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) .. 

SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti lavolosl per le camere • 
eletti, comitive, gite turistiche; bimbi lino ei 2 anni gratis per tut­
te la basso stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente lemillire 
motto accogliente. Bassa stay. L. 7.000. Media L. 8.000 - Alta 

' Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti • Scriveteci op­
pure telefonateci di do acnica dalle ore 12 alle 13.30 ol 0547 /86161 . 
< CAMERE 3 letti L. 500 di sconto • Camere 4 letti Lire 1.000 

j di sconto per persona al giorno ». (4) 

A Roma la Cgil conta più iscritti che 
le altre due confederazioni assieme 
L'« operazione recupero » della Cisl 
punta alla caratterizzazione 
della matrice cattolica - I riflessi 
sull'azione della Federazione 

La nuova identità del sindacato 
alla prova di una «città difficile» 

ROMA — Roma appare come 
un raso anomalo nel panora­
ma sindacale italiano. Un da­
to per tutti: nonostante la ca­
ratterizzazione terziaria del­
la città, la Cgil raccoglie 
il maggior numero di iscritti. 
223.000, più di quanti non ne 
abbiano Cisl (135.000) e UH 
(70.000) vicssi assieme. 

Disagi 
La Cisl avverte il disagio 

.maggiore. « La nostra inf Uten­
za. i nostri spazi — dice Bor-
gomeo, segretario dell'Unione 
provinciale — sono maggiori 
della forza organizzata >. Bor-
gomeo. numero due della li­
sta di opposizione all'ultimo 
congresso nazionale della Cisl. 
ora è artefice dell'* operazio­
ne recupero ». Ha dato bat­
taglia al congresso provincia­
le, è riuscito a ribaltare gli 
equilibri senza risparmiare 
strali a chi « succube di una 
logica industrialistica » aveva 
« imposto > ridia Cisl romana 
* una filosofia che ha morti­
ficato il pubblico impiego ed 
emarginato quadri e militan­
ti ». Ora punta a dare al suo 
sindacato « una immagine 

realmente autonoma, capace 
di sottrarsi a condizionamenti 
partitici, vivace nella elabo­
razione culturale, ma pervica­
cemente Terma nel valutare 
gli effetti dell'iniziativa del 
sindacato sul quadro politico». 

Sventolando la bandiera dcl-
j l't anticomunismo razionale», 
j lìorgomco porta avanti la sua 

battaglia dentro la Cisl. aven­
do l'accortezza di non spez­
zare il rapporto unitario del­
la Federazione. La vecchia 
maggioranza provinciale, che 
resta maggioranza a livello 
nazionale, è all'erta, pronta 
alla rivincita. Borgomeo li­
quida gli oppositori con una 
battuta: « la Chiesa ha fatto 
il Papa anche vescovo di Ro­
ma. ma nel sindacato è la dia­
lettica politica che vince ». 

Le accuse più pesanti Bor­
gomeo le riceve dalla FIM. 
dai metalmeccanici. Gli si 
rimprovera di voler portare 
la Cisl sui binari del sinda­
cato « visceralmente catto­
lico ». di estromettere i qua­
dri extra parlamentari per far 
posto a quelli provenienti da 
Comunione e liberazione. Co­
me si difende? Una premes­
sa innanzitutto: « Non ho — 
dice Borgomeo — la tessera 
della DC ». Poi una selva di 

fOHfroficcti.se: « Non manca­
no arce dove i Gip hanno 
più influenza della Cisl. zo­
ne e categorie nelle quali in 
alcuni periodi essere eislino 
ed essere de sono stati ter­
mini antitetici. La Cisl di 
Roma vuole recuperare senza 
promettere impossibili e dan­
nosi collateralismi, ma assi­
curando, in sintomia con la 
migliore tradizione di autono­
mia. a tutti i lavoratori, com­
presi i democristiani, piena 
cittadinanza nel sindacato ». 

Luci ed ombre 
Ancora: e Non ho cacciato 
fuori nessuno. E' stato il col­
legio dei probiviri del Lazio. 
all'unanimità, a sospendere 
cautelativamente dalla iscri­
zione due lavoratori tessera­
ti Cisl, perché imputati di 
associazione sovversiva con­
tro lo Stato ». Sui giovani di 
Comunione e liberazione: «Ab-

| biamo aiutato il loro ingres-
i so nelle Leghe dei disoccu­

pati, per avere in questi 
organismi unitari il contri­
buto ideale dei cattolici. Se 
non avessimo fatto questo le 
Leghe sarebbero soltanto il 

terreno di manovra dei gio­
vani comunisti ». 

Luci e ombre della gestio­
ne interna del sindacato — 
avverte Borgomeo — « non 
compromettono l'azione unita­
ria della Federazione: sia­
mo cresciuti oggettivamen­
te pur in una situazione sfa­
vorevole all'unità, e non è 
un fatto di facciata, perché 
il confronto non avviene con 
l'appiattimento delle situazio­
ni, bensì con l'apporto del­
le proprie caratteristiche e 
concezioni ». In effetti, il tes­
suto unitario a Roma negli 
ultimi mesi si è esteso, co­
me provano le decisioni di 
realizzare le riunioni di se­
greteria. costituire un cen­
tro studi, costruire primi Co­
mitati di zona. « Il momento 
più vivo nel nostro rapporto 
unitario — dice Picchetti, se­
gretario della Camera del la­
voro Ggil di Roma — lo si 
è avuto con il documento di 
osservazioni al bilancio del 
Comune che acquisisce gli 
aspetti positivi, avanza cri­
tiche e si colloca autonoma­
mente ». 

Ma è proprio nei confronti 
del quadro politico che Bor­
gomeo rivendica la specifica 
autonomia della propria or­

ganizzazione. « Il rischio è 
— dice Picchetti — che il 
pluralismo tra le tre orga­
nizzazioni sindacali diventi il 
mezzo per lanciare segnali a 
settori della DC interessati 
a strumentalizzare alcune e-
sasperazioni ». In questo qua­
dro si collocano le recenti 
polemiche sulle lotte degli 
ospedalieri che hanno avuto 
un indubbio accento corpora­
tivo. Borgomeo non esita a 
riconoscere che vi siano sta­
te esasperazioni, ma subito 
rispolvera il concetto dell'au­
tonomia, questa volta riferi­
to alla categoria: « guai a 
limitare l'autogoverno della 
categoria, il nostro compito è 
di dare ai lavoratori consa­
pevolezza che vi sono proble­
mi comuni più importanti di 
quelli della categoria ». 

Il territorio 
7/ segretario della Cisl la­

scia. dunque, qualche porta 
aperta. Per altre, la tentazio­
ne di chiuderle è forte. Quella 
delle strutture territoriali imi­
tane, per esempio. L't opera­
zione recupero » fa perno sul 
territorio. Qui, fino a qualche 

tempo fa, il lavoratore iscritto 
alla Cisl conosceva soltanto la 
categoria, ora si punta a co­
stituire sedi di Unione, pro­
prio nel momento in cui la Fe­
derazione si pone il problema 
del superamento di queste 
strutture. Su questo terreno 
Borgomeo non cede. Parla di 
« obblighi statutari s>, poi forni-
sce un alibi culturale: « Il no­
stro rafforzamento non ha una 
valenza antiunitaria, è nella 
logica di una unità che non 
faccia perno sulla confusione 
di sigle: oggi rafforzare la 
Cisl significa rafforzare l'in­
sieme del sindacato ». « Fatto 
è — rilevano Picchetti e Lariz-
za segretario della UH provin­
ciale ~ che non si riesce a 
sviluppare nei tempi fissati 
le strutture unitarie di base. 
Ci siamo dati un program­
ma — dice Larizza —, il 
punto è impedire, con un 
grosso sforzo, singolo e uni­
tario, che non faccia la fine 
dei precedenti ». 

Un altro appuntamento è 
l'inserimento pieno delle Le­
ghe dei disoccupati vegli or­
ganismi del sindacato. Bor­
gomeo ritiene che le Leghe 
a Roma non abbiano colle­
gamenti di massa, non arri-

, l ino al sindacato per scelta 
i maturata, bensì per « coinvol-
| gimento del Partito comuni­

sta ». Di qui gli ostacoli e 
le resistenze, ammantati. 

I al solito, dietro la cortina 
I fumogena della autonomia. 
; i Non approda al sabotag-
| gio del tesseramento unitario 
| — d»cf? Picclwtti — però non 
I esita a creare una serie di 
! marchingegni per ritardarne 
i il processo ». 

I 
l 

i Disgregazione 
j In una città « difficile » co-
j me Roma i limiti di coesione 

— e di coerenza — del sinda­
cato unitario nelle risposte ai 
problemi dell'occupazione gio­
vanile, dello sviluppo del ter­
ritorio e del rinnovamento del 
tessuto sociale, possono com­
portare un prezzo in termini 
di ulteriore disgregazione. 

* K" un rischio che — sot­
tolinea Larizza — non pos­
siamo correre tanto più che 
su questo terreno si gioca la 
nuova identità sindacale ». 

Pasquale Cascella 

AL MARE vendiamo attilliamo ap­
partamenti convenientissimi vici­
nissimi spiaggia anche Giurino-
Settembre mesi ideali salute bam­
bini: < Mizar Vacanze » Valver-
de Cesenatico • 0547/86646 • 
85213. (1) 

GATTEO MARE • HOTEL BO­
SCO VERDE - Tel. 0547,85009 
- (dopo 20 '5 86325) . Moder­
nissimo - vicino mare - prejii 
convenientissimi - Interpellate­
ci dopo oie 20. (3) 

MISANO MARE 
DERBY - Via 
0541 615222 
tranquilla 
cheggio -
prieUrio 
pensione 
T-10'6 
23-31 8 

- PENSIONE 
Bernini • Tel. 

\icino maie 
familiare 

cucina curata 
camere 

completa 

psr-
dal pro-

serviii 
Maggio 

6.000 11/6-30 6 
„ 7.000-luglio 8500 -
1-22/8 9500 - Settembre 6500 
complessive (camere senza ser­
vizi sconto L. 500 ) . (14) 

TORREPEDRERA DI RIMINI • 
PENSIONE KONTIKY - Telefo­
no 0541/720231 - Abit. 
759322 - camere con e sema 
servizi - parcheggio - cucina ge­
nuina curala dalla proprieta­
ria - bassa stagione 6000 '6500 
- luglio 7000 '7500 - Agosto 
8500/9000 compreso IVA a 
cabine marj. (21) 

MISANO MARE • Hotel CLITUN-
NO - Piscino riscaldata - Vi" 
Bramante - Tel. 0541 '615.446 
vicino mare, «mere servizi. b»r 
pareheggio, giardino, cabine mi­
re. Pensione completa. Bessa 
6.000/8.500 - Med'o 8.000/ 
9.500 - Alta 9.300/10.800 scon­
ti bambini. (26) 

R IMINI - Hotel MONTREAL - Via­
le Regina Elena 131 - Telefono 
0541/81.171 - Ambiente moder­
no con ogni conforts. Ideal per 
passare il Vostro line settimana. 
Pensione completa L. 8.000. In­
terpellateci. (30) 

VALVERDE-CE5ENATICO • Hotel 
BELLEVUE - V.le Ralfaello. 35 
Tel. 0547/86.216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati, 
belconi. ascensore, bar. soggior­
no. Giugno-5cttembre 8.000. 
Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direz. Pronr. 

ZANI . (32) 
RICCIONE - Pensione GIAVO-

LUCCI - Viale Ferraris • Te­
lefono 0541/43034 - 100 m. 
mgre * completamente rinno­
vata • camere con/senza ser­
vizi • giugno-settembre 6.000/ 
G 500 - 1-31 luglio 7 000/ 
7.500 • 1-20/8 8.500/9.000 -
dal 21 al 31 agosto 7 000/7 500 
- tutto compreso anche IVA -
gestione proprio sconti bem-
bini. (33) 

RICCIONE - Hotel Pensione CLE­
LIA - Viale 5. Martino, ti6 
Tel. 0541/600667 (Abit. Tele­
fono 600442) vicinissima spiag­
gia - conforts ottima cucino -
Camere con'senza doccia, WC, 
balconi • bessa 6.000/7 000, 
media 7.000/8 000 - eira 9 .000/ 
10.000 tutto compreso anche 
cabine - Interpelloteci • Dire­
zione propria. (34) 

VISERBA/RImlnl • Pensione AL­
BA - Via Tonini. 16 • Tele­
fono 0541/734676 • vicinit-
5 iim mare - centrale • tranquil­
la - familiare - prezzi conve­
nienti - interpellateci. (40) 

RICCIONE - Pensioni ZENIT -
V e Dt Amicis 23 • Tel. 0 5 4 1 / 
41401 (ore pasti) • vlcinis-
s:m« m«re - ottimo trattamen­
to • confo-ts • cucina accurata 
- sconti bambini. (42) 

RIMINI/Marebello - Pensione 
LIETA - Tei 0541'3248 I-43336 
fermare filobus 24 - vicini ma­
re - modernissima • pareheggio 
g-atuito - camere servizi - bal­
cone - cucina romagnola - bit­
ta 7.000/7.500 • luglio 8.500 
• agosto interpe'lateci • gsstion» 
propria (affittemi appartamen­
ti estivi Riccione). (43) 

RIMINI - Villa ARLOTTI - Recin­
tata • Via R. Serra 30, traversa 
V a Lagomaggio - Tel. 0 5 4 1 / 
82206 - Abit. 81694 - Vicini 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, balconi, cucini 
casalinga abbondante - Maggio-
•jiuqno-sett. 5200 '5500 - Luglio 
e dal 20-31/8 6200/6500 com­
plessive. (62) 

RIMINI - VISERBELLA - H o t e l 
PLAYA - 3. cat. Tel. 0 5 4 1 / 
734705 • direttamente sul ma­
re - moderno camera doccia, 
WC, balconi vistomare • auto­
parco - pensione completa - giu-
<ino-sett. 7500 - luglio 8600 -
agosto 9800 tutto compreso an­
che IVA - direzione proprie­
tario. (64) 

BELLARIA - Pensione villa ZA-
VAT1A - via Pasubio. 33 - Te-
lelono 0541/49227 - tre giorni 
pensione completa L. 30.000. 7 
giorni L. 55.000. con pranzo 
speciale. V cino mare • riscal­
damento centrale, vacanze estl-
\o - bassa 7500 - luglio 8500 
1-20/8 10.000 complessivi (66) 

SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
Pensione EROS - Tel. 0541 
22700 - 50 m. mare, camere 
con o senza servizi privati, ot­
timo trattamento - pensione coni-
p'eta: maggio, giugno • 25-31/8 
settembre 6000 - luglio 7500 -
agosto 9500. tutto compreso 
anche IVA - Gesticne propria 

(72) 
RIMINI - Pensione FIAMMETTA 

100 m. mare - moderna - ogni 
confort - cabine privale - sconti 
gruppi giovani - interpelloteci 
tei. 0541/80067. (74) 

CESENATICO - Hotel PALACE -
Tel. 0547/302510 (dal 27 /5 
0547/82356) sul mare - om-
b-egg ato • modernissimo - da 
7200 - 11.500 complessive '-
chiedeteci preventivi. (79) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • Tel 0 5 4 1 / 
946585 - 0547/86290 • Mo­
dernissima costruzione - came­
re servizi, balcone vistamare -
Bar - parcheggio - menù a scel­
to - Basso 7500/8000 - A'ha 
9500/11.500 - Sconti specilli 
per famiglie. (82) 

BELLARIA - Hotel ADRIATICO -
Fede.'a all'appuntamento • tut­
ti I conlorts • grande p*rco -
gamge - Interpellateci. Tele­
fono 0541/44125. (8«) 

RICCIONE - Hotel MILANO HELVETIA - via Milano - Tel. 0541 
40885 - speciale lettori « l'Unità > - Siamo fra il verde e diret­
tamente al mare di Riccione - Riteniamo di avere tutto quello 
Vi serve: terrazza - bar -parcheggio custodito - parco giochi 
- sala lettura e TV e ascensore. Le camere sono con tutti I con­
lorts. C'è anche la dependence con terrazza solarium. Al mare 
abbiamo le cabine. Tutto questo è compreso nel prezzo: giugno-
seti. 7500 8500 - luglio 10 000-11.500 - 1-20 agosto 12 500-
14.500 - 21-31 agosto 8000. IVA inclusa - iconti famiglie 
e bambini. (70) 

Oggi per otto ore fermi 
gli aerei dell'Alisarda 

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
56 FILIALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA-RAVENNA-MODENA 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 1521 MILIARDI 

IL NOSTRO BILANCIO 

I piloti dell'associazione autonoma Anpac in sciopero dal­
le 14,30 alle 22,30 - L'improvvisa decisione comunicata ieri 

i 

Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL 
sotto la Presidenza dell 'Aw. Dagoberto Degli Esposti. 
che presenta le seguenti risultanze: 

MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito II 31 marzo 1978. 
ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1977, 

— • • • -

ATTIVITÀ' (in milioni di lire) 

— Disponibilità 
— Impieghi economici 
— Valori finanziari 
— Partile varie e servizi 
Totale dell'attivo 
Conti impecjni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ' (in milioni di lire) 

— Depositi a risparmio e in 
conto corrente con clien­
tela 

-— Deoosifi e e/correnti 
istituzioni crcdit'Zie 

— Finanziamenti da ist i tuì 
ni creditizie 

—- Partite vane e servizi 
— Patrimonio 
— Utile netto 
Totale del passivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

di 

lO-

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

178.939 
261.369 
341.279 
105.089 
836.676 
41.011 

593.093 

1.520.780 

695.394 

45.413 

9.435 
110.874 
24.904 

651 
S86.676 
41.011 

593.093 

1.520.780 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE: Aw Dagoberto Desìi Esposti 
VICE PRESIDENTE: Gr Utt. G inn , Roberto Campi 
CONSIGLIERI: Sg Romeno Argnani; Ca». UH. Alfonsa 
Cindidi Tomraii : S.g Ptt\o Cassini; Rag Franco f-or-
nasari: Oo:t. G.useosc Mjs<i; Sig. Giorgio Scarbelli; 
Ori. Ver «do Vcsp.gnar.i. 

— . SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ* 

— i depositi e risparmio e in conto corrente della clientela sono 
sai.ti a 695 miliardi, con un incremento di 105 miliardi, piri 
al W.ZIÌÌ; 

— gli immob.Ii compresa la rivsiutarione per conguaglio moneta­
rio operata nel bilancio 1975 (ai sensi dilla legge 2-12-75 
n. 576) al netto dei relativi fondi di ammortamento, ammon­
tano a L. 6.1 miliardi; 

— gii impieghi econom'ei hanno raggiunto i 261 miliardi, con un 
incremento dei 14,3°ò; 

— l'utile nello di esercizio è passato da 553 a 651 milioni; 

— il tota e dell'attivo smrr.onta a 8S7 miliardi con un incremento 
d. 139 m.iierdi. pari al 1S .6 ' ; . 

ESPANSIONE OPERATIVA E ORGANIZZAZIONE 

L» Benca del Monte di Sclogna e Ra.cnr.a ne. corsa d;i 1977 
hi ottsnuto l'aj:o._ nar.onj ad scrirc un: r.jova d 3zni:nza p.--sso 
il Centro per :> Corr.-ni.-e.o all' r.g-csso iscente espo si « Ccnler-
g-oss » uO.cato in Fur.o. i:zz ona a. Arge.ato. 

Nz'.'.ù prcsoettiva d. rendere semsre p ù efi-c ente 13 gestione d?i-
l'Ist.tulo e prosegu to il processo di automazione, con l's.v.o 
d: r.uo-. e procedure. Inoltre, nel quadro d: un ricorso a mez­
zi tzzr.ici più moderni e perfezionati, si è provveduto alla stam­
pa dcg.i cstratt. conto quindicinali su moduli preimbustati. 
Se—.ore su! prano organizzativo, s; * poi completato il processo di 
m;cc;n rzaz'o.ne dei rapporti d. tesoreria intrattenuti con Comjrì; 
ed Enti. 

Nel campa dei njevi servii olfrrti a.la cl'cntcia è stata p-ed:sposta 
!'»??' cu or.e, a part.re dal 1973. della copertura ass:cjrat.va ccr 
i raapon. dei ci ent. che. .ntratten^ndo un conto corrente con noi, 
mte.-.do.-.o usufruirne. 

L'alt.v.:a promozionaic è stata vo.te ti.a acquis'zione di nuovi ser-
\.z di teso-or.a ne: settore pubbi.co * d. r.uo.-. reopo.-ti con con-
so-zi ed assoc azicni; è proseguita un'intensa oo:ra di incentiva-
i one del a^oro coi settore dell'artig ansto, dei commercio e della 
ccope.-sz one. 

S atferm.ndo .a trad.z'o.naie dispon b lità dell'Istituto nei confronti 
dog.. Enti LociU e del mondo de..a scuoia si sono attentamente 
segati r.el loro evoivcrsi : n^o.i organi sorti a livello locale quaii 
• comprensori, i consorzi soc.o-s3n.tari e i d.stretti sco.astici. 

COLLEGIO SINDACALE 
Avv Mario Baggi; Dott. Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danio Btiiei 
VICE DIRETTORE GENERALE: Dott. Ahasvero Renzo 
Renzi 

ROMA — Dalle 14.30 alle 22.30 di oggi i voli dell'Alisarda 
saranno bloccati da uno sciopero improvvisamente dichia­
rato ieri dall'associazione autonoma dei piloti (Anpac). la 
stessa che ha proclamato, da settimane ormai, quello stato 
di agitazione dei suoi iscritti che sta sconvolgendo il traf­
fico aereo con disagi pesantissimi per i passeggeri. 

Autodisciplina 
Chi aveva programmato di \ 

volare oggi per (o dalla) Sar­
degna dovrà rinunciarvi. Lo I 
stesso ha dovuto fare giovedì 
e venerdì chi doveva prendere 
il traghetto da Genova e da 
Civitavecchia per l'isola. Il 
rischio è sempre incombente: 
in queste ultime settimane, so­
prattutto. si può salire su un 
servizio di trasporto per poi 
ridìsccnderne a causa di for­
me di lotta corporative e ics- j 
satorie nei confronti del pid>- j 
bUco. E' facendo leva su que I 
sic ayilaiìnni che è spuntata \ 
fuori la mozione presentata al- : 

In Camera da lì? deputali del- j 
In DC r-cr renolamcntarc il ; 
diritto di sciopero nei servizi- I 

\nn r't- d'd>l>io che non r 
più tollerabile che il pubbl'co 
sia il krrsaaìio prcfcrito di 
sindacai ini che per lo più non 
rappresentano che una pic­
cola minoranza di lavoratori 
e non hanno una gran forza 
orairizzativa o contrattuale. 
Ma non è nemmeno possìbile 
partire da qui per rimettere 

in discussione il diritto di scio­
pero. 

Il segretario generale della 
Cisl. Macario, parlando al di­
rettivo della Federazione uni­
taria. ha respinto ipotesi come 
quella avanzala dai deputati 
de. ma ha richiamato il mo­
vimento sindacale all'esigenza 
di autodisciplinare le forme 
di lotta. I sindacati confede­
rali si sono già posti da tem­
po questo problema e in mol­
ti casi hanno, effettivamente. 
dato prova di grande senso di 
responsabilità. Se è un esem­
pio lo stcs~o comportamento 
della Fl'I.AT. che. duran'c la 
vertenza del trasTx,r!o nero, 
durata ben sei mesi, hn pro­
clamato soltanto ire ore ni 
sciopero. 

Oggi. pero, è necessario un 
salto di qualità e una assun­
zione co'-p'.cssira e senza re­
more di responsabilità, in mo­
do da eliminare il terreno rìn 
equivoci o da pretesi per chi 
vuole rimettere in discussine 
le corquiste dei lavoratori. 

Blocchi 
stradali 

dei tessili a 
Castrovillari 

CASTROVILLARI — In 
segno di protesta contro 
il rinvio della riunione 
ministeriale sui problemi 
delle fabbriche tessili del­
la Calabria, imposto dal 
ministro Donat Catt in, 1 
lavoratori del set tore e 
centinaia di braccianti 
hanno bloccato ieri, per 
alcune ore. le principali 
vie di comunicazione, oc­
cupato il Comune e inter­
rotto i collegamenti ferro­
viari. 
Per lunedi le rappresen­

tanze r ! e t ! h e calabresi 
'Comuni. Province e Re-
•rionet avranno a Roma 
un incontro con i sinda­
cati per definire la posi­
zione da assumere il gior­
no succe-sivo nell'incon­
tro con il sovemo final­
mente conformato. I la­
voratori tessili della Ca­
labria sono in lotta da 
18 mesi contro i tenta­
tivi ri: smobilitare ; pochi 
.n.-ed lamenti ir.dustr.al: 
esistenti. 

i « 
T ! 

I ' 

A CITTA' DI CASTELLO 
(PERUGIA) 

VENDITA alTASTA 

A LOTTI SINGOLI AL MAGGIOR OFFERENTE 

N. 70 Autocarri rpiccoli merli-pesanti) 
N. 25 Rimorchi - semirimorchi 
N. 150 Autovetture (tutti i tipi e marche) 
N. 30 Autoveicoli - vari (fuoristrada-sporti* 

veroulottes-diesel nuovi ed usati) 

ESPOSIZIONE DAL 19 AL 21 APRILE 

1) Asta sabato 22 aprile ore 10,30 
2) Asta sabato 22 aprile ore 16,30 
3) Asta domenica 23 aprile ore 16,30 

presso: 

CONCESSIONARIA MERCATI 
Zona Indust r ia le - CITTA' DI CASTELLO 
Tel. 075 /85 .43 .74 - 85.49.87 - 85.20.32 

ISTITUTO (TASTA (('AUTOVEICOLI 

Il mare pulito di una volta. 
ai prezzi di una volta 
E.-'^'a: ur.a sc-tfrr.ana SL>! f.'ar Nero 

da Ut 145.000 
E su ' a—o !3''e a tre cc~r'z'~zz'eri 
d i r - r r c - r ^ s c r ' j t . - i a . ' : — i : : 

«?*y* a z^r-. :e ca c£. o;0 : '2 

•*;•'*? V i 0 j ^ j o - ; i . 2J0SI Abb~rtj-ano I 
T»'. 02 94 27.15-94 39.95 39099 

Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e nelle 
province di Firenze e Pistoia 

L'Abruzzo prepara 
lo sciopero 

generale del 21 
L*AQl"ILA — I lavoratori abruzzesi prepa­
rano lo sciopero regionale del 21 aprile per | 
l'occupazione e lo sviluppo economico. As | 
semblee si svolgono in questi giorni in tutte 
le fabbriche, negli uffici, nei cantieri del 
traforo del Gran Sasso. 

La manifestazione centrale si svolgerà a 
Pescara con cortei e comizio. 

La segreteria regionale della Federazione 
Cgil Cisl Uil ha invitato a partecipare alla 
manifestazione tutti i sindaci dell'Abruzzo. 
i presidenti delle comunità montane e i 
membri delle assemblee elettive. 

Nella liquidazione 
degli statali 

anche la tredicesima 
PESCARA — Nella liquidazione di indennità 
di buona uscita l 'Enpas dovrà tener conto 
anche della tredicesima mensilità. Il prin 
cipio è stato «-tabilifi dalla sezione di Pe-
^ a r a del tribunale amministrativo regionale. 
Il TAR. con la sentenza, ha accolto il ri­
corso proposto da un commissario di PS. 
Secondo il TAR. l'indennità di buona uscita 
si liquida in ragione della retribuzione annua 
del dipendente e siccome nessuna norma 
esclude la tredicesima dalla base retributiva 
è da ritenere che la stessa ha carattere di 
mensilità fissa. 

CERCO 
VECCHIE CARTOLINE 

Sto curando una pubblicazione sulle vecchie cartoline il-
iu-.t:a:e dalie or:?;n; (fine secolo» al 1950. Sono interes­
sato a:i"acqu:sto di tale materiale. Scrivere o telefonare 
per accordi al dott. Marcello Catania, via Cairoli 47. 
FIRENZE - TELEFONO (055) 50.093. 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE 

CERVICITI 

urologia: 
FIRENZE 

IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wilk nson 

VUla GRAMSCI, 56 - Taklene (055) 5 7 3 . 3 M 

Aut. Comuni F'.rtnzt dtl 7-J0-76 

http://fOHfroficcti.se
file:///icino
http://soc.o-s3n.tari

